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Sassoli: «Basta
ingerenze
in Bielorussia»

di Paolo Valentino

93 i 1 presidente del
Parlamento Ue

David Sassoli: in
Bielorussia «non possono
esserci ingerenze, tantomeno
interventi esterni». E
aggiunge: «Sanzioni
individuali nei confronti dei
responsabili della
repressione delle proteste».

a pagina 13

Sassoli: «Stop alle ingerenze
E vogliamo punire i responsabifi
non tutta la popolazione»
Il presidente del Parlamento Ue: è un caso diverso da quello russo

L'intervista

dal nostro corrispondente
Paolo Valentino

ERLJNO «E necessario garanti-
re un processo di autodeter-
minazione in Bielorussia», ha
detto ieri ai capi di Stato e eli
governo della Ue il presidente
del Parlamento europeo, Da-
vid. Sassoli. «Ritengo sia stato
molto importante riunire il
Consiglio per discutere di una

'si che riguarda i valori fon-
entali», spiega nell'inter-

vista al Corriere Sassoli, se-
condo il quale a Minsk. «non
possono esserci ingerenze,
tantomeno interventi ester-
ni». E aggiunge: «Ho chiesto
che si proceda con sanzioni
individuali nei confronti dei
responsabili della repressio-
ne delle proteste o delle frodi.

elettorali. E chiaro che la vo-
lontà ciel popolo bielorusso
dev'essere rispettata. Sappia-
mo come sono andate le ele-
zioni e conosciamo quanto si-
ano state brutali le violenze.
Ora occorre rimettere nelle
mani dei cittadini della Bielo-
russia il diritto ad autodeter-
minarsi. Per farlo l'tie è unita,
c'è una grande preoccupazio-
ne comune».
Svetlana 'fikhanovskaya

ha chiesto di «non ricono-
scere le elezioni farsa» e il
Consiglio europeo straordi-
nario ha accolto l'appello.
«E il punto di partenza. ll

processo di autodetermina-
zione riparte da dove H mec-
canismo istituzionale si è in-
ceppato e cioè dalle elezioni.
Questo è anche il solo modo
di difendere l'autonomia e
l'indipendenza della Bielo-
russia. Il risultato elettorale
falsato riguarda la vita di mi-
lioni di persone, non solo
l'opposizione. C'è un intero
Paese che chiede democra-
zia».
Qual è il prossimo passo?

«Vogliamo far valere i no-
stri rapporti con Minsk. Pri-
ma di quanto è successo c'era-
no stati anche progressi nei
rapporti tra Europa e Bielo-
russia. E non vorremmo che
questa crisi venisse a toccare
un sistema di relazioni politi-
che, diplomatiche e commer-
ciali con i nostri vicini. Senza
una chiara scelta del governo i
nostri rapporti non potrebbe-
ro proseguire come se nulla
fosse accaduto».
Lukashenko sembra sor-

do a ogni sollecitazione. La
cancelliera Merkel ha rivela-
to che non riesce neppure a
mettersi in contatto con lui.
«Mi auguro che il segnale

unanime mandato oggi dal
Consiglio europeo venga
ascoltato. Noi chiediamo di
rispettare i cittadini che chie-
dono trasparenza, democra-
zia, libertà. E siamo stati mol-
to chiari nel chiedere che i di-
mostranti arrestati dopo il 9
agosto vengano rilasciati e ri-
sarciti».
Ci sono forti timori sul

ruolo e sulle scelte della

Russia. Merkel ha anche
parlato con Putin.

«L'unica strada è quella del
dialogo con tutti gli attori na-
zionali e internazionali per
trovare una soluzione pacifi-
ca. Negli ultimi giorni ci è
sembrato di individuare una
disponibilità anche da parte
delle autorità russe. Non è
nell'interesse di nessuno ina-
sprire la situazione».
Se Lukashenko conti-

nuasse sulla linea dura,
quali strumenti avremmo
per fare pressione?

«se pensasse al bene ciel
suo Paese, capirebbe che tor-
nare alle urne è il modo mi-
gliore per dimostrare la sua
consistenza politica.
Lukashenko ha la possibilità
di ripristinare la legalità e
aprire un dialogo con le op-
posizioni».
Sarebbero eventualmente

necessarie sanzioni al Paese
sul modello della Russia?
«E un caso diverso. Noi non

vogliamo punire il Paese, che
chiede rispetto dei diritti fon-
damentali. Occorrono sanzio-
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ni mirate e individuali».
L'Europa agirà unita fino

in fondo su questo tema?
«Siamo ín un momento

particolare. Affrontiamo la
grande sfida della ripresa
economica, all'insegna della

solidarietà e dobbiamo farlo
affermando principi che ci
contraddistinguono anche
nel rapporto con i nostri vici-
ni e i partner globali. A un an-
no dalle elezioni. europee sia-
mo a un cambio di fase. C'è un

patrimonio di condivisione e
unità che emerge a ogni pas-
saggio. I livelli sono due:
l'uscita dalla crisi causata dal
Covid-lg e la nostra azione nel
mondo. L'attenzione nei con-
fronti della Bielorussia è un

banco di prova per dimostra-
re che l'Europa può essere
promotrice di democrazia e
stabilità, sapendo che la sicu-
rezza dei nostri vicini è anche
la nostra».

e RIPRODUZIONE RISE RVA 1 A

Davanti alla fabbrica di trattori Poliziotti in assetto antí sommossa in servizio di prevenzione di assembramenti e scioperi a Minsk, la capitale bielorussa (Totyano Zenkovich/Epa)

99
Il risultato
elettorale
falsato
riguarda la
vita cli
milioni di
persone

Noi non
vogliamo
colpire
il Faese,
che chiede
rispetto
dei diritti

í
A Bruxelles
David Sassoli,
64 anni,
dal luglio 2019
è presidente del
Parlamento
europeo, dopo 5
anni da vice di

, Tajani e Schulz
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